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di che’va abbeverata por infeliol leggi sociali, od
“ancora pin iufelice natura souo tratti a sgoszarsi
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nestrd del quala il ro era stato poc’ora. avantl
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oAy mlmenta indurre in orrore, Sareto almeno conss-

gnanti B Pgrimﬁ'ﬂﬁ non & ﬁﬂﬂﬁaplblle che si man-

tenga 1a libertd di atmpa, i riconosea come’un

:prim:tipm lmprﬁﬂarittibﬂa 1a manifestazione dol pen-
. glero, e poi se me dia di frega precisamente nel

. casi in ouni se no richiede con maggiore istanza
,l’azione. . |
105 ANon _ﬁappiamﬁihfatti in quale altra confrada
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i -__'_*1& libertd fo sl smante eunﬁnlﬁatn 0 pﬁr legga 0
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dféenfao, duva ritrovasi lfaluquanza ed abilitd’ del- |
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L’appﬁilu al popﬂla 8 tntto o vi aggiungunu

i‘f 4 aattambra. Quando abbiano nelabratn il plo- |
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ﬁﬁb" assoluto silenzio.

ol Uarchmbbaai invano nel dmﬁrsn ﬂall’auuravula

‘ferh questa ;mpnrtimq quastmné, che bh

: . alla

- volontd di’ Luigi 11, — si fu che col prime gennaio
1876 dave venir applicata a tutto I'impers la legge
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1931& franchezza.

.ﬁarﬁ da prmmpm una revisione totale, poi il pIa:

e hiscito. Cid sapevasi gia da gran tempo, od il si-

guor Euuhar au tal soggetto mon c'insegna niente

‘di nnpvo. Invece ¢ insegnd molto sulle teorie de-
r 'gl’itnpamll all’Asgsemblea namﬂala.

. Tgnoravamo che 11 moto imperiale,  fa la S

zmsma impressione delle idee dellordine, © che
‘coloro i quali o portagc fon avavana, disobbe-

dito giammai alle leggi né abbaudﬂnatﬂ un solo

dei Joro, prineipii.

. Ma sarebbe troppo lﬁnga zl nlamze iuttl-. glt
'ﬂrrﬁrl. storici e morali del discorso di Ajaccio.

: L’n > R::mhar d}.ngems; 2d un uditorio cui poleva

".'_.dlr tntto o cui digse tutto infatti. Le sue parole

fam&a mparza da applausi per opera. dei bona-

i essan eco nel continents.

81 va studiando al ministero di agmﬂftura, mdusma

& commercio un nuovo progetto, in forza del quale ai

Comizi agrari ed alle Cimere di Commercio attual-
meple esistentl, s sorrebbero surrogare lé Camere di
3gmﬁ!tﬂra, industria & commercio, composts di. futti
ofi industriali e commerciant!, & dalla classs inleres
sata p.ii direttamente ai progressi dell’agricoltura.
Nel prossimo Congresso detls Camere di COMMErcio,

l ntarnﬁ |
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Scmﬁna che 1' Itra mattina sul trattn di hnﬁa ,.

da Bussoleno a Bardnnecchm, un {reno merci ha in-
vesiilo e reso cedavere una donna surda d1 '12 aum
che altraversava 1l hinario. T
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Una delle ragioni da cui gli ultramontani bavaresi
| furono spinti alia loita che diede loro in Parlamentp

una vittoris, -— tresformatasi poi in (gconfitta per

al governo un ministero del loro partito, I attuaziong

“di quella legga in Daviera Sarebbesi potuto almeno
| ‘differire. Queésta speranza era illusione poichd neppire
| unl mibisterd’ vltramontano  avrebbe poluio ribellarsi

I fﬁEli francesi recano il discorso che' L'onore- dall'autorita del Raichstag e ‘del governo itperiale. Ad

ogni modo il primo: uso che fece il ministero’ Luta

| del confermatogli potere si fa' di- pubblicare ~nel Bul:
Iettino delle leggi (Gesetzblatt) la legge sul matri-
monio. civile. - Cid. raddoppm naturaim&nte il furore

rlal!a stampa papista.

1l re di Baviera ha fatto una seconda ﬂspusta alla -.

maggioranza della Gamera det deputati. -

Con un decreto che pubblica il Bollettino dells
leggi, egli ha promulgato, perchd entri in vigore;
senza ritardo, nei suoi Stafi, P articolo 84 della legge

- dail’lmpero sullo stato. civile, |

Quest’ articolo era stato. TlSﬂr?ﬂlO nnde lagmara aila

Baviara il tempo mecessario di organizzare. il servizio
| dﬁgh ufficiali lﬁﬁﬁﬂﬂaﬂ dﬁll& Huova lsgislatuta. La sah |
lecitudine, pel melters in vigore quella lagga, mdma 1
| quante il re sia’ poco disposto ad assumar

i alla puh-
tica del clﬂmah, pei quah Eo s!atﬁ cml& é un aba
minie. - |

1 naguznau par la {:ouf;lusmne dal nunvo trattalﬁ

di commercio e per la cunvanzwﬁa dl nawgazmzze fra

I talia e la; monsrchia: ‘austro-ungsrica; sono compiti.

- glio come il Municipio mon ‘aveva mai ponsato
alla loro demolizione. Ossorvava’ egli, ¢he’ mul Ia
| fortuna era venunta pit  facilmente' per, risolvere .
| oon ‘poghissime danaro una, groses - questibnb, Di
puntﬂ in, hiango, - .diceva il dabben!momo ~—
Venezia avrebbe, uno. stapendo. mercato, Spazio
grandmaimu, il Gﬁﬁﬂl gmnda da nﬂ latﬂ, 3 ﬂanao
una ulaﬂmca ﬁhieﬂﬂ, al!’mglrn fabbriche cnlnsaah,';;
0 tutt,o nel nntu plﬁ cantrmﬁ &elf& ol t4, Sazabba ?

| | Magazzing cooperativo, exempligfatia’ salam:, bam!ﬁ
da rallagrar il cunra travarsl la mat’hma m un -'

Domapi si terrh una conferenza’ di chiusura relativa |
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1 dire & altro, 80 confronto vergognoso gli-

uﬂllo
sopra 1 pubblici mercati di cola, e la nostra erberia,
11 .nosiro macello ¢ la pescheria.

. A Milano. tutto grandioso, pulifo, appropriato,
qm meschino, inadatto, schifoso. Luce, aria, ac-

qua, tutto si contende impero cold, qui il fomo;
| I'angustia, la sporcizia regnano sovrane. 1 vendi-
tori,
golato saggiamente, ud ‘sl pud ‘deluddrne il 'di-
posto; qui ogouno ¢ ,padrone: di. vestira  mezzo
- nudo o sporcissimo, padrone ;di: esporrd; 1a ‘sua
roba fra 1‘1mmunﬂ1m, padrone; di resistore, agli
-aganti mnnm:pall, a padmna til tmtﬂ altre . helle

1 facchini, i ‘mozzi di trdsports, tutto ' re.
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tariffe. 1t principio_della liberta.di_scambio fu PISREE

tato, per quanw e’ 3515&:32& dalla ﬂnanza lo com?urn,
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Abbiamo nttenum condizion) vantaggiﬁﬂa alla mdu- |

stria nazi.onale, su-quaifo concerne ‘le macechine @ in
' genere sui prodotti delle industrie metaliargiche: -
<1 on. Luzzati 13scia Vienna, diretto ‘per Milano, DI
A si recherd ‘a. Parigi  per la definizione e firma del
{rattato di commercio e della cﬂnveumm di nwga-

zione -fra \’Italia e la Francia. e

A Cnstanﬂnapuh Farva da ugm parta l’ aumtfi par,

gli armamenti. Mentre si altende alla depurazmna dei

' ﬁﬂﬂll del ministero della guerra, le spese degli arma-

menli verranno sostenute dalla popolazione ‘turca,

- Scrivono da Berlino al Novellista de Hambaurg

_che il governo prussiano presentera presto al Gonsi-
' glio Iederale gsrmamco un_ progetto di lagge par prm-_
bire le pmuessmm fuori. della chtﬂse.

Corriere el Vonalo

Da,lle Lﬂguna

'qualch& allra addmﬂnalﬂ.

~__Nsl nostro consiglio. ¢'6 qualcha consigliere am-

4 taluni punti secondari, sui quali; Sussiste ancora | '_‘““’3“31"’9 pEni. veueglang,

1 qualcha lieve dmrgeuza.

. *

B‘ﬁn i cﬁloru ai qunli ha giavatu il fadera Mi |

lano,’ &iacand&va Jori il ponte’ di leto, 3 uasar‘ i) .
vando ! quelle missrabili catafmuohm che ingombranio

i Portiol degli’ Orefici, faceva o pitl alte merdvi-

ﬂltn c0sl ampm '8 magmﬂuu.

Non saplsnﬁ proprio’ = | mntinﬁa\'a 1 uttlma ;
nomo — perchd non si abbia mai panaatu ‘ad
noa coga similed! E ‘dird che il conte ‘Dona tro-
| verebhe: tanto & buon mercato la sua fatara ce:
lobrit, e yolesse jper mn: pachino pensarci:sopra |
0 mulwra una tale facconda. B — innalzam an: |
cora. snrqgﬂeqdu di. compiacenza 0 di .8pOTranze. - ---"

como non bast gse, 1a signora Fortunqi tiene yik
c.ma. vwina la aauhqun, afla quala qon. hmlta.tls

sima ﬂpa&a 8l faraibba fare tale nn mntamantu c'ia
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Maga‘nl Perb @ Gl verrebhe cha tah

di qualche nostro padre coscritfo, &' che’il' suo’ amos
paturale di campamla fossa stato-. fentu da. smnli dif
ferenze, - .. .. 4 21

E ci verrebha ﬂhB t:u;,,,m, nu E;ﬂutezz;dinazlallva?
I in cuns;gha d'GBSSﬁ. s:gus-n vete vedulo. che cosa
X3 fattu, & che cusaf 31” A hﬂlam? auém qadutﬁ il

800 mumcipw, 'wate amcmatu ([llﬂi SIgnﬂri ammxm-.
| steatori ? Ebbene pﬂrdm imitiamoli..... ‘sarh ¢lbria ‘no:

stra, & onore della cittd. To vi metto snuo gl ‘obehi
questo, questo, ‘@ questo.... 'non sono 'cosa ' di lusso;

non supeifluitd, non sciocchezze, ‘discutismo alquanto;
' votiamo e facciamo: Quando’ daremo ai noslri: amini-

strati;  cose che si vedono, durature, d’incontestata uti;
lith, assicuratesi o sigaori; che eglino non mormoreraono
tanto cantm di  not, e pagharanno ~volentisri - auahe

B L]

biziesettp, gualche altro mn poco eccentrico, qual-

che altro ancora, amantissimo: della'popolaritd....;

gu, su signori. Voi a cagion/d’esempio, signor no:

 bile avygeato Cattanei... voi grave avypeato Chie-

24 ﬂttobre. ol

Prima e durante le feste d: Mllana, Vanam era

| dwenlata la culfa del sﬂﬂnzia, m'a invece che le fosta

a |
Em"tlm corl.  un BU500880,,100310. chﬂ DA : :SUHO termmate e nha i Gillad%[jl sm:lu ntﬂrnatn ai lﬂru

Lfam:.{:ilan nan 81 seﬂte altro da matuna a sera cha un

- YOMOroso cmalencw be‘ig%lﬂ, glh g mtende, sul mo-

_nissono che 8’ era lmtﬂ
| tersi flebilments si 8 quello S0pra. Milano_citta, ricca,
| industriosa, inteapre nd-nts, piena di vita ¢ d' allegria,

tivo Milano ¢ la visita imperiale.

Ne ho udilo i commenti pit slranj, gh apprezza

| I‘ﬂEIllI pu ﬂmf’ﬁfarl . + » OUND AVEd nssarvale (qual-

che coss di nugvo ognuioe avia trovato di critica-
re quﬂsw o quello, ogouno era stato prﬁfﬂla

fra questi, quﬂ!h, e quegli altri il solo accordo al!’u+
ﬂh& continua ancora ripe-

& Venezia, povera, scoraggiata, apatica, & malinco-

1igsa,

|

B |

reghin... voi antico Callegari... voi voir enciclope-
dico Berti.... nnitevi insieme, stndiate un poco la
questione del decoro e dell’onore della vostra cara

| oitid; formnlate un progetto, e riflettete sn'quanto

ha detto pilt sopra, quel” mio ottimo womo = il

qualé fra paranteaa ve ln dmu, 6 un wstrn nmluu’

intimissimo. = . i

Il Bacchiglione — paht:cu g laale wstro av-
vorsario — vi' osgexva da molto tempo, o nota al-
cuue cose di voi conm moltissima ‘cura, Ora egli
desiderarehbe notarme in avvénire alcune altre: se

‘di questo poi, poto v'importa, allora pensate a

'\Tanuzia, al sno popolo, ai vostri elettori, e fate
che v'.osservino lgro, 8" cha nutim} di yoi 11 plﬁ
spesso poasibile. . e R e
A che cosa mi trasse mai la 'nalta lmperiale!
S Oalmdm.
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Manue credevo ohs il GHornale Ufﬁcmlc di Iiﬂ
vigo avesse terminato col num. 243 le sua vuote de-

ansamenlll'-
“causati' da und' visita’a Milano, fossero sorti nell’ahima-A
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| ancora — ge fosse scritto la giubba del gran signore |

i Gﬁamia all qualu%ﬁhof

accenusto nalla mia d'ierl, legga ma terzo aticolo. oggi
| che non vien meno agli s;alanduil progi degli antecs-
| denti, ma anzi va superbo su quelli d'una nuova pre-
rogativa che/ cm slh in una buona dose d' ombrismo,
aiee volete qualcha sagg'm‘i State a santire :
-‘""f 10 gli uomini vestano 14’ casacoa’ dell’ operalo o la

« Por

éﬁibba el gra:h signore sono tutti eguali ». Vi pare?:
Questo & il linguaggio rogiadoso della’ Proara'mia dé
| Rovigo nel suo num. 245, Si potrebba * opporvis o
com'd che i falti smantiscono le belle parale ¥ Ancora,

6 la veste mera del prete passarabbﬂ. Preti e mode-
rati vanno d’accordo a rovinare moralmeu[a ed eco-
nomicamente il paese, Ma:dire aguali quelli cha ri-
dono & quetli che piangono, quelli che godono e qualli

«che soffronio; oppressi ed ‘oppressori? Eh! sl capisce

che per operai bisogna intendere e livree.

Ma ‘sentitéld ancord: « Se l@ ngstee mmpatla - Sono
« accantiiate ‘per una’ classe’ fo sond appunto per quel-
«la che lavora nelle officine », Qui per officina bi-
sognera intendere prefetture. Non V'avevo mai sentita

ma dacchd me' lo” assérisce la’ Provincia di Rovigo

te’ lengo 'nota: t:ﬂsl 5" pud sapere: dove si’ fabbricano
certa macchiné’ . . . intanto' andrd  bene  inforiagsi

(del‘rapporto fra valora’ nummla a valm aﬂ‘attivo ti;

quelle macehine. . 5 L

Ma:il bello non & tutto qm. Bwogna sant:ra zi GM |
mnucala di: ngo 2 fare le: sie dichiaraziont amo-

| rose. alla ciassa lavoratrice; sentitene uns: « Noi ﬂmm-
«mo | mudesu ~uomini del lavoro». . 1 v e

Peccatu che nuu sia, cr&dutol :

Né quastﬁ & ancora tutto,, B;spgﬁa sanura la Pm
ﬂaﬂm a fjaragoﬁa;e la Sacmt& aperaie alla Rancha
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